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SUA Stazione Unica Appaltante 

Dipartimento V -  Appalti e Contratti 
 

Viale Giorgio Ribotta, 41/43 – 00144 Roma Tel. 06/6766.3665-3466-2328 Fax 06/6766.3481 
E-mail: gare.servizi@cittametropolitanaroma.it - PEC: servizi.forniture@pec.cittametropolitanaroma.it 

    

DISCIPLINARE DI GARA 
 
Affidamento di un contratto di concessione, ai sensi dell'art. art. 187 del d.lgs n. 36/2023 per la 
gestione del punto bar/ristoro all’interno del Liceo Statale Aristofane di Roma nella sede di Via 
Monte Massico n.88 – 00139 Roma previa realizzazione ed allestimento dello stesso, di n. 1 
distributore automatico di bevande calde e di n. 1 distributore automatico di bevande fredde e snack 
all’interno del Liceo Statale Aristofane di Roma nella sede di Via Monte Resegone n.3 – 00139 Roma 
e di n. 2 distributori automatici di bevande calde e di n.3 distributori automatici di bevande fredde 
e snack all’interno del Liceo Statale Aristofane di Roma nella sede di Via delle Isole Curzolane n.73 
– 00139 Roma, per la durata di anni 7. 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO - DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Raffaella Giustizieri 
DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO V – Appalti e Contratti : Dott. Federico MONNI 

RESPONSABILE dell’UFFICIO “Soggetto Aggregatore”: Dott.ssa Nunzia Ciuffreda 
 

Articolo 1 

Informazioni generali 

 

1.1 Gestione di un PUNTO BAR RISTORO sito nella sede centrale del LICEO ARISTOFANE 
di via MONTE MASSICO di n. 7 distributori automatici collocati nelle sedi VIA DELLE 
ISOLE CURZOLANE E SEDE VIA MONTE RESEGONE.  

1.2.IL VALORE PRESUNTO DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE AI FINI DELL’ART. 14 DEL D.LGS.36/2023 È 

PARI AD € 1.381.100,00 (IVA ESCLUSA), DETERMINATO, AI SENSI DELL’ART.179 DEL D.LGS. 36/2023, 

QUALE FATTURATO TOTALE DEL CONCESSIONARIO GENERATO PER TUTTA LA DURATA DEL CONTRATTO AL 

NETTO DELL’IVA, STIMATO DALL’ENTE CONCEDENTE. 

Il fatturato annuo del servizio in concessione è stato stimato per il PUNTO RISTORO  in € 153.200,00 

e per i n.7  DISTRIBUTORI in € 44.100,00 sulla base dei dati storici dell’utenza scolastica considerato 

il consumo medio giornaliero per utente. 

Termine di scadenza per la ricezione delle offerte: ore 12:00 del 20/11/2024 

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la 

propria offerta telematica, tramite il Portale gare della Città Metropolitana di Roma Capitale - Link al 

Portale: http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/ entro i termini previsti dai documenti di 

gara, secondo la procedura specificata in dettaglio nell’Allegato “Istruzioni tecniche per la corretta 

compilazione dell’offerta sul portale gare telematiche”. 

http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/
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I documenti di gara sono altresì disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto da parte degli 

operatori economici invitati, presso il richiamato Portale. 

Data di svolgimento della prima seduta di gara: 21/11/2024 ore 10:30. 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle 

offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa 

tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di 

gara non prevede sedute pubbliche “fisiche”, bensì telematiche, per l’apertura delle buste costituenti 

le offerte. I concorrenti, oltre a poter seguire online le richiamate sedute, riceveranno comunicazione 

sull’avanzamento della procedura di gara nell’ambito del citato Portale. 

Garanzia provvisoria: 1% € 13.811,00; si evidenzia che alla presente procedura, la quale non 

rientra tra le modalità di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1 del D. lgs. 36/2023, non è 

applicabile quanto stabilito dal successivo art.53 e pertanto rimane obbligatoria la presentazione della 

garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs.36/2023, tuttavia l’importo della medesima, ai 

sensi del primo comma del citato art. 106, viene ridotto dalla Stazione appaltante, all’1%, importo 

poi ulteriormente riducibile nei casi previsti dall’art. 106. 

Decisione a contrarre Prot.n. 7060/2024 Liceo Classico e Linguistico Statale Aristofane– Roma. 

Il costo annuo della manodopera, individuato dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 41, 

comma 13, del D.Lgs. 36/2023 è stato stimato dalla Stazione Appaltante in € 63.424,92 annue, 

come specificato nell’ allegato PERSONALE - STIMA VALORE RETTIFICATO. 

1.3 Tipo di procedura 

Procedura Aperta ai sensi dell’artt. 71 e 187 del D.Lgs. 36/2023, espletata sulla piattaforma di 

approvvigionamento digitale della Città metropolitana di Roma capitale. 

 

1.4 Criterio di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli artt.108, co.2 e 185 del D.Lgs. 36/2023, 

valutata sulla base dei criteri più avanti riportati, mediante il metodo aggregativo-compensatore, 

secondo quanto in questa sede specificato. 

 

1.5 Durata della concessione 

La concessione avrà la durata di 7 anni (84 mesi), con decorrenza dalla data di attivazione del 

servizio. 

La consegna del servizio potrà avvenire anche sotto riserva di legge e l’impresa aggiudicataria dovrà 

avviare il servizio, su richiesta della stazione appaltante, anche in pendenza della stipula del contratto 

ai sensi dell'art. 17, comma 8, del D.Lgs. 36/2023. 

Prima della scadenza del relativo contratto, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure 

di scelta del nuovo contraente, il Liceo si riserva la facoltà di prorogare il contratto per il tempo 

strettamente necessario all’espletamento della procedura di gara necessaria per l'individuazione di 

un nuovo contraente. Pertanto, i concorrenti si impegnano sin dalla partecipazione alla presente gara, 

in caso di affidamento, ad accettare la proroga del servizio alle medesime condizioni contrattuali ed 

economiche (proroga tecnica ex art. 120, comma 11, del d.lgs. 36/2016). 

 

 

 

Articolo 2 

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata ai 

sensi dell’art. 68 comma 4  del D.lgs. 36/23. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i 

propri consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la 

stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli 

operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con 

altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

 partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti); 

 partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 

individuale: 

 partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si 

applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata; 

 partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 

partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 7 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

 

Articolo 3  

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica.  

La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con 

l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti. 
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Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 

poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato 

rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto 

legislativo n. 159/2011.  

Articolo 4  

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 
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Ai fini della presentazione della candidatura gli operatori economici di cui all’art. 65 del d. lgs. n. 

36/2023 devono comprovare il possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica 

finanziaria e di capacità tecnico-organizzativa, di cui all’art. 100 del d. lgs. n. 36/2023, come di seguito 

individuati. 

4.1)Requisiti di idoneità professionale: 

- Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per un’attività 

pertinente con l’oggetto dell’appalto  

Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Servizi analoghi richiesti: 

1) aver gestito nei precedenti cinque anni scolastici (2019/2020, 2020/21, 2021/22, 2022/23, 2023/24) almeno 

numero UNO servizio di somministrazione alimenti e bevande (punti ristoro) all’interno di istituti 

scolastici. 

Nota: ai fini della computabilità dei singoli servizi analoghi dichiarati, questi devono essere stati espletati per 

almeno un intero anno scolastico ricadente nell’arco temporale indicato; il servizio espletato per più annualità per 

il medesimo Istituto scolastico rileva come uno ed uno solo dei tre distinti servizi prescritti.  

2) aver gestito nei precedenti cinque anni scolastici (2019/2020, 2020/21, 2021/22, 2022/23, 2023/24) almeno 

numero UNO servizio di distributori automatici all’interno di istituti scolastici. 

Nota: ai fini della computabilità dei singoli servizi analoghi dichiarati, questi devono essere stati espletati per 

almeno un intero anno scolastico ricadente nell’arco temporale indicato e discendere da due distinti contratti di 

concessione. 

Requisiti di capacità economico finanziaria: 

a) - aver realizzato negli ultimi cinque esercizi finanziari un fatturato globale di impresa non inferiore 

complessivamente ad € 600.000,00 I.V.A. esclusa.  

Nota: i risultati economico - finanziari di cui alla precedente lettera a) devono essere desumibili dal conto 

economico del bilancio di ogni anno alla voce “ricavi delle vendite e prestazioni” e non dal conto patrimoniale. 

Si sottolinea, inoltre, che sono effettivamente utilizzabili gli esercizi finanziari relativi agli anni per i quali i dati 

di bilancio, ovvero delle dichiarazioni fiscali dell’operatore economico concorrente, sono stati approvati e 

depositati/presentati ai sensi di Legge agli uffici pubblici competenti; La comprova dei requisiti di cui al presente 

punto è fornita: 

 per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

 per gli operatori economici costituiti in forma di impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la dichiarazione IVA. 

Tale requisito è previsto, nel rispetto dell’art. 100, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, in quanto: 
1) proporzionato al valore dell’affidamento oggetto della presente procedura di gara;  

2) consente in via propedeutica un apprezzamento circa l’affidabilità del concorrente;  

3) può essere oggetto di avvalimento ex art. 104 del s. 36/2023. 

A) INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 

CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di 

ordine speciale nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei.  
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Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane 

deve essere posseduto, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il 

raggruppamento o il consorzio.  

 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al presente articolo deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel suo complesso. 

 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

Il requisito di cui al presente articolo deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel suo 

complesso. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo 

di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.  

 

4.3 B) INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, 

CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI  

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane 

deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel 

novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e 

finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito 

di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 

97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

4.4 ALTRI REQUISITI   

I concorrenti dichiarano di:  

-aver effettuato il sopralluogo dei locali al fine di valutare gli interventi di impiantistica e 

allestimento da realizzare per poter avviare l'attività.  

La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.   

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare al seguente indirizzo 

di posta elettronica rmpc200004@istruzione.it una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, 

con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta, che dovrà pervenire 

tassativamente entro e non oltre 7 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte, deve 

specificare l’indirizzo di posta elettronica/pec, cui indirizzare la convocazione. Il sopralluogo verrà 

mailto:rmpc200004@istruzione.it
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effettuato nei giorni stabiliti dalla scuola. Dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata apposita 

attestazione dal responsabile del procedimento o da un suo delegato esclusivamente alle persone di 

seguito elencate munite di apposito documento di riconoscimento:  

 il Titolare dell’Impresa;  

 il Legale rappresentante dell’Impresa munito di apposita documentazione comprovante la sua 

figura;  

 il Direttore tecnico dell’Impresa munito di apposita documentazione comprovante la sua figura;  

 altro soggetto munito di specifica delega conferita dal Legale rappresentante o Titolare 

dell’impresa.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di retisti, 

il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati.   

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora 

costituiti, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che 

costituiranno il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio.   

In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore.  

Articolo 5  

AVVALIMENTO 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da 

uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui 

all’articolo 4 e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 

disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 

partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, 

pena l’esclusione di entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 

partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 

del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo 

è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in 

caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera 

di commercio. 

 

L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti previsti e dichiararli presentando la domanda di partecipazione, da compilare 

nelle parti pertinenti; 
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b) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) 

oggetto di avvalimento  

 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 

digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 

condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale 

circostanza sia comprovabile con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa 

di nullità del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 

speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta 

da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, 

la stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 

dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore 

economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La 

sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del 

concorrente. 

 

Articolo 6  

SUBAPPALTO 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 

indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

nonché la prevalente esecuzione delle medesime. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto 

 

Articolo 7  

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui all’art. 1, oppure di un altro contratto che 

garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 
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Articolo 8  

PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC 

n. n. 610 del 19/12/2023. Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il 

pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura 

di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 

inammissibile.   

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai fini 

dell’ammissione alla gara.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante 

soccorso istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore economico che 

non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura di 

gara per inammissibilità dell’offerta. 

Articolo 9 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA  

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 

la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 

previste nel presente disciplinare. L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore e la data prevista nel bando di gara a pena di irricevibilità. 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo 

anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 

dell’offerta entro il termine previsto.  

 

9.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica;  

C – Offerta economica.  

 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio 

e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  
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- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento 

della documentazione inviata. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, 

si applica il soccorso istruttorio. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la 

richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui 

si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi 

avvalere di tale facoltà.   

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua 

correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la 

presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

 

Articolo 10 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 

di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili 

le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A 

titolo esemplificativo, si chiarisce che:  



 11 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine 

di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di 

partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 7 del presente bando.  

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 7 giorni affinché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 7 

giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

 

Articolo 11 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma “Portale delle gare telematiche della Città Metropolitana 

di Roma Capitale” all’ indirizzo https://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/ per compilare o 

allegare la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione 

2) eventuale procura; 

3) garanzia provvisoria; 

4) documentazione in caso di avvalimento di cui all’articolo 11.2; 

5) documentazione per i soggetti associati di cui all’articolo 11.3; 

 

11.1   DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello pubblicato negli atti di gara.  
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Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 

commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al 

comma 3.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 

98, comma 4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di 

cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima 

della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale 

momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e 

detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la 

stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del 

provvedimento. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

partecipante. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 

65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 

gara. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

 i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove 

presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

 di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; 

in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per 

migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una 
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forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è 

idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali 

 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

 di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con 

l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 

76/20; 

 di garantire, secondo quanto indicato all’articolo 7, la stabilità occupazionale del personale 

impiegato; 

 di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità allegato agli atti di gara; 

 l’attestazione di aver preso visione della informativa sulla privacy allegata agli atti di gara; 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti 

i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista 

che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 

comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore; 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento 

della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa 

autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 
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codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, 

codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del 

bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 

seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente 

copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo 

plurimo dei contrassegni.  

11.2  DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione della domanda di partecipazione.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) la dichiarazione di avvalimento; 

2) il contratto di avvalimento; 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è presentato 

nell’offerta tecnica. 

11.3  DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete. 
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- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento 

temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

11.4 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari all’1% del valore 

complessivo dell’appalto. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 

La cauzione è comprovata dalla quietanza rilasciata dalla Tesoreria dell’Ente Città Metropolitana Roma 

UNICREDIT BANCA DI ROMA S.P.A.- Via del Corso n. 307, Roma come di seguito specificato: 

Intestatario: Città Metropolitana Roma IBAN: IT 30 P 02008 05181 000401059955 attestante il 

versamento cauzionale provvisorio effettuato. 

 

La fideiussione può essere rilasciata: 
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- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che 

è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 

che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari 

per impegnare il garante.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante.  

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso 

l’emittente, indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  

 

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 

caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 

del Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

Codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento 

della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 

dalla data di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 

indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 

 per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

 per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede 

la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 

delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 

consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio 

possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include 

la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati 

dalla certificazione.  

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti 

di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 

imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

c. Riduzione del 20 % in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni indicate all’allegato 

II.13 del codice. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di 

partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene: 

 per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che 

partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

 per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una 

delle consorziate sia in possesso della certificazione;  

 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione: 

- nei casi a) e c): il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora 

non già presenti nel fascicolo virtuale, 

- nel caso b): la natura di micro, piccola, media impresa. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 

condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.   

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

Articolo 12 

OFFERTA TECNICA 

La busta tecnica deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta tecnica - completa degli allegati obbligatori 

previsti - sottoscritta digitalmente a pena di esclusione dal legale rappresentante dell’operatore 

economico ed articolata secondo quanto specificato a seguire, al fine di documentare le proposte formulate 
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e consentirne la valutazione: 

1) Relazione tecnico-descrittiva relativa a ciascun criterio afferente gli elementi di valutazione di cui 

alla tabella all’ art 14 del presenti disciplinare aventi natura qualitativa, articolata in tanti capitoli 

quanti sono i detti criteri per i quali vengono formulate proposte, i quali illustrino e definiscano 

efficacemente le soluzioni migliorative e le integrazioni che il concorrente eventualmente ritenga di introdurre 

nel progetto posto a base di gara; tali proposte dovranno chiaramente indicare a quali parti della prestazione 

esse si riferiscono e dovranno dimostrare la loro integrazione e coerenza con quanto posto a base di gara; 

laddove un concorrente ometta di formulare proposte per uno o più dei criteri anzidetti, lo stesso non verrà 

escluso ma non conseguirà alcun punteggio con riferimento ai criteri di valutazione per i quali non risultano 

formulate proposte. 

Per la stesura della citata Relazione i concorrenti potranno utilizzare complessivamente un massimo di n. 50 

facciate, formato A4, carattere Times new roman con dimensione minima 10 (dieci), interlinea 1 (uno) e con 

un numero massimo di 50 (cinquanta) righe per pagina; si rappresenta al riguardo che il richiamato limite 

riveste carattere meramente indicativo, suggerito dalla opportunità di non incoraggiare la produzione di 

elaborati inutilmente prolissi. 

 

Si precisa che qualora uno o più file caricati nell’ambito dell’offerta tecnica non dovessero 

risultare per l’Amministrazione leggibili in quanto danneggiati, neanche tramite i più comuni 

applicativi di recupero per il ripristino dei file, gli stessi non potranno essere oggetto di 

valutazione. Pertanto, sarà onere del concorrente verificare l’integrità e leggibilità del file che si 

intende caricare. 

Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica costituirà causa 

di esclusione. 

Resta inteso che  gli aspetti tecnico-gestionali dichiarati dal concorrente in sede di offerta per i vari criteri 

valutativi,  utilizzati  per  la  valutazione  tecnica  della stessa  e l’assegnazione  del  relativo punteggio,  

costituiranno  condizioni  contrattuali  vincolanti  per  il  concorrente aggiudicatario,  integrative  degli  

obblighi  già  contenuti  nel Capitolato,  da eseguirsi con oneri a carico dell’aggiudicatario, comprese le 

richieste di autorizzazioni eventualmente necessarie alla loro esecuzione. 

Si conferma e si prescrive che nessun onere ulteriore o compenso o variazione dei prezzi previsti 

verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate, intendendosi queste incluse 

nel ribasso offerto e che nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche 

proposte da un concorrente siano state valutate dalla commissione giudicatrice in sede di determinazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, peggiorative o non migliorative o comunque non 

riguardanti gli aspetti indicati nei criteri di valutazione previsti e, pertanto, non accettabili, non si 

procederà alla esclusione del concorrente dalla gara ma se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione 

dei coefficienti numerici ed il suddetto concorrente, in caso di aggiudicazione, dovrà eseguire la 

prestazione, per quanto riguarda le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni, 

prescrizioni e contenuti prestazionali previsti nel progetto posto a base di gara.  

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime 

stabilite nei documenti di gara, nel rispetto del principio di equivalenza. 

2) L’operatore economico dovrà : 

-allegare una dichiarazione firmata contenente le eventuali richieste di oscuramento di cui all’art. 35, 

comma 4, del D.Lgs. 36/23, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti 

dell’offerta sono da segretare; 

- allegare una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute 

costituenti segreti tecnici e commerciali.  

Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di 

chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 
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In caso di mancata allegazione dei documenti suindicati, la Stazione Appaltante procederà, senza 

ulteriori comunicazioni, a rende disponibile integralmente la documentazione di cui agli artt. Cit. 

 

Articolo 13 

OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica nella Piattaforma secondo le modalità 

indicate nell’ allegato “Istruzioni Tecniche”. L’offerta economica firmata secondo le modalità di cui 

all’articolo 9, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi. 

Per la corretta compilazione della sezione BUSTA ECONOMICA occorre seguire la seguente 

procedura: 

1. compilare ed allegare i fogli di calcolo Excel “MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA 

BAR” e “MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA DISTRIBUTORI, come riportato secondo 

i criteri enunciati nell’art. 14.3. 

2. inserire le PERCENTUALI DI SCONTO PONDERATO risultante dai fogli di calcolo negli 

appositi campi “PERCENTUALE DI SCONTO PONDERATO LISTINO BAR” e “PERCENTUALE DI 

SCONTO PONDERATO LISTINO DISTRIBUTORI” secondo i criteri enunciati nell’art. 14.3. 

3. Inserire sul portale nell’apposita sezione i costi relativi alla manodopera annuali per l'espletamento 

del Servizio 

4. Inserire sul portale nell’apposita sezione gli oneri aziendali annuali concernenti l'adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro che costituiscono elemento essenziale 

dell’offerta. 

5. Allegare PEF. 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati all’articolo 1 del 

presente disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare 

che il rialzo complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi 

contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

L’operatore economico che adotta un CCNL diverso da quello indicato negli atti di gara inserisce la 

dichiarazione di equivalenze delle tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza del 

proprio CCNL nella sezione della piattaforma relativa all’offerta tecnica.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta o che non siano formulate 

nel rispetto dei prezzi di riferimento indicati.  

3. In caso di difformità tra le informazioni economiche inserite dall’Operatore nella sezione 

“PRODOTTI” e quelle inserite nella Busta Economica - generata in pdf in seguito al click sull’apposito 

comando “GENERA PDF“- firmata digitalmente, prevarranno le informazioni economiche contenute 

nella Busta Economica firmata digitalmente. 

 

Articolo 14 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
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La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi  

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

14.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 

 

 

 

OFFERTA TECNICA  
 “Punteggi 

discrezionali”  

A - Punto Ristoro  Max 40 punti  

1  

Proposta di allestimento del locale interno da adibire a Punto Ristoro da 

documentarsi mediante: 

-elaborato grafico; 

-schede tecniche degli arredi, delle attrezzature e dei macchinari 

proposti. 

La proposta dovrà essere corredata da un documento di RIEPILOGO 

complessivo e puntuale della tipologia di ARREDI, dei MACCHINARI, 

delle ATTREZZATURE 

Max punti 13  

2  

Proposta di allestimento dello spazio esterno da documentarsi mediante: 

-elaborato grafico; 

-schede tecniche degli arredi proposti. 

Max punti 6  

3  

Modalità di erogazione del Servizio e prodotti 
 

Organizzazione dell’erogazione del Servizio; qualità e varietà del cibo 
proposto. Verranno valutate anche le modalità di approvvigionamento dei 
generi da bar salati e dolci (panini, pizzette, etc, cornetti, pasticceria, etc 
tenendo conto dell’attenzione alle particolari esigenze di alimentazione 
(celiachia, Intolleranti al Glutine, Intolleranti al Lattosio, vegeteriani). 

 

Max punti 7 

4  

Iniziative di comunicazione finalizzate a promuovere un corretto regime 

alimentare e incentivare corrette abitudini alimentari, in conformità del 

DM n. 65 del 10 marzo 2020.  

Max punti 2  

5  

Piano di sanificazione: piano dettagliato sulle modalità di pulizia e 

sanificazione degli ambienti e delle attrezzature e sulla relativa 

periodicità.  

Max punti 3  
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6  

Piano di riutilizzo sociale dei prodotti rimasti invenduti; vengono valutati 

gli accordi con Caritas, Banco Alimentare, Onlus e Cooperative sociali 

per la destinazione ad uso sociale e/o solidale del cibo di giornata 

avanzato.  A tal fine l’operatore economico dovrà allegare 

all’offerta  tecnica  l’accordo  preliminare  diretto  a  stipulare  apposita 

convenzione in caso di aggiudicazione  

Max punti 2  

7  
Descrizione delle misure adottate per il rispetto della sostenibilità 

energetica e ambientale.  
Max punti 3 

8  
Possesso della certificazione UNI EN ISO 22000 - Sistemi di Gestione 

per la Sicurezza Alimentare  
Max punti 3  

9  
Possesso della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità ISO 

9001  
Max punti 1  

B – Distributori  Automatici  Max 30 punti  

1  

Modello organizzativo di gestione del servizio con indicazione delle 

concrete modalità di rifornimento dei distributori, avuto riguardo sia 

alla tempistica sia alla organizzazione degli stessi, con indicazione di 

eventuali soluzioni tecnologiche innovative e delle modalità attraverso 

le quali il concessionario effettua il controllo ed il monitoraggio del 

servizio, dei consumi e della gestione degli assortimenti. Sarà valutata la 

descrizione dettagliata delle modalità organizzative, del personale 

impiegato per l’approvvigionamento e per l’assistenza tecnica e 

sanificazione dei distributori. Si richiede un piano dettagliato delle 

modalità e delle tempistiche degli interventi di pulizia, sanificazione ed 

igienizzazione dei distributori automatici. Saranno valutate 

positivamente le proposte che prevedono strumenti avanzati e 

semplificati rivolti agli utenti per la segnalazione di malfunzionamenti 

e/o di rifornimento dei distributori e la relativa risposta anche in termini 

di tempi di intervento da parte del personale addetto, migliorativi rispetto 

a quelli minimi previsti nel capitolato.  

Max punti 10  

2  

Qualità dei distributori, innovazione tecnologica con illustrazione, 

mediante relazione, delle caratteristiche tecniche e funzionali delle 

apparecchiature, evidenziando gli aspetti relativi all’innovazione 

tecnologica. Alla suddetta relazione dovranno essere allegate le schede 

tecniche dei distributori, con impegno, in sede di installazione degli 

stessi, alla fornitura delle fatture o di altri documenti attestanti l’anno di 

fabbricazione, che dovrà essere riportato anche sui distributori stessi. 

Sarà valutata positivamente la proposta di distributori nuovi o con anno 

di fabbricazione non antecedente il 2020 e che garantiscano 

maggiormente l’igiene, la salubrità e la conservazione dei prodotti.  

Max punti 7  

3  

Risparmio energetico e gestione efficiente dei rifiuti. Verrà valutata 

la presenza di sistemi idonei a consentire la diminuzione del consumo di 

energia durante la notte o nei giorni festivi, la classe energetica dei 

distributori e/o  altre modalità di risparmio. Sarà oggetto di valutazione 

la dichiarazione sui consumi in stand-by e in funzione per i singoli 

distributori. Verranno valutate positivamente le soluzioni di riduzione 

degli imballaggi e di utilizzo di materiali riciclati, riciclabili o facilmente 

biodegradabili. In particolare verrà valutata positivamente la presenza di 

una % maggiore di plastica riciclata nelle bottiglie PET, superiore al 

30% previsto nel capitolato. In generale saranno valutate positivamente 

le proposte finalizzate al miglioramento della sostenibilità ambientale e 

in cui siano previste misure concrete, verificabili finalizzate alla 

Max punti 5  
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riduzione dei consumi di acqua ed energia e dei rifiuti, anche con 

riferimento a pratiche di recupero o riutilizzo dei rifiuti.  

4  

Prodotti da erogare  

Verranno attribuiti i punteggi con riferimento alla tipologia e qualità dei 

prodotti e servizi proposti non rientranti tra quelli richiesti quali 

caratteristiche tecniche minime previste all’ art 14 del Capitolato.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo saranno considerati migliorativi: 
proposte di prodotti con ingredienti da agricoltura biologica, proposte di 
prodotti speciali per Diabetici, Ipertesi, Intolleranti al Glutine, 
Intolleranti al Lattosio, nonché l’offerta di prodotti in monoporzione di 
diversa tipologia quali frutta fresca e/o secca o prodotti non confezionati 
in fabbrica o prodotti locali (prodotti c.d. a km. “0”), yogurt greco a bassa 
percentuale di grassi. La valutazione terrà conto anche delle modalità di 
segnalazione agli utenti di questi alimenti, in maniera differenziata 
rispetto agli altri prodotti. 

 

Max punti 8  

 

 

Non è prevista alcuna soglia di sbarramento e che i punteggi attribuiti, secondo le modalità di seguito 

riportate, agli elementi di valutazione aventi natura qualitativa, come pure il punteggio complessivo per 

l’offerta tecnica, risultante dalla sommatoria degli stessi, non saranno oggetto di alcun tipo di 

riparametrazione. 

14.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della 

tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo: attribuzione discrezionale di un coefficiente 

variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario.  

La Commissione Giudicatrice procederà ad assegnare, per ogni sub profilo, un giudizio tra i cinque di 

seguito precisati, cui corrisponde un coefficiente. Il punteggio di ogni sub profilo sarà determinato dal 

prodotto del punteggio massimo attribuibile al sub profilo stesso moltiplicato per la media dei 

coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari (coefficiente V(a)i). 

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula: 

C(a) = Σn [Wi *V(a) i] dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a), espresso fino alla seconda cifra decimale, arrotondata 

d’ufficio all’unità superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque, ovvero, all’unità inferiore 

laddove la terza cifra sia inferiore a cinque; 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)[sottocriterio]; 

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero ed uno; 

Σn = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, che richiedono 

una valutazione discrezionale, attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli 

commissari. Nella valutazione delle offerte i punteggi verranno espressi con due cifre decimali, con 

arrotondamento all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. I  giudizi 

e i coefficienti sono i seguenti:  

 

GIUDIZIO 

 

COEFFICIENTE 
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OTTIMO 1 a 0.80 

BUONO 0,80 a 0.60 

SUFFICIENTE 0,60 a 0.40 

SCARSO 0,40 a 0,20 

INADEGUATO 0,20 a 0 

 

In particolare: 

a. È da intendersi MOLTO INSUFFICIENTE, in relazione al singolo elemento di valutazione, una 

offerta che non formuli proposta alcuna o risulti non conforme a quanto prescritto dal presente 

disciplinare ovvero sia connotata da estrema genericità ed approssimazione; 

b. È da intendersi INSUFFICIENTE, in relazione al singolo elemento di valutazione, un’offerta 

che risulti incompleta, cioè evidenzi uno scarso riscontro di quanto previsto caratterizzata da 

proposte poco strutturate e poco sviluppate. 

c. È da intendersi SUFFICIENTE, in relazione al singolo elemento di valutazione, un’offerta che 

risulti conforme, completa e coerente con gli obiettivi, dove i riferimenti espressi evidenziano 

attinenza con il tema oggetto di valutazione e degli obiettivi da raggiungere senza però adeguati 

approfondimenti o quando la proposta non soddisfa compiutamente quanto richiesto dal criterio 

di valutazione. 

d. È da intendersi BUONA, in relazione al singolo elemento di valutazione, un’offerta che si connoti 

come conforme, completa e coerente con gli obiettivi, dove i riferimenti espressi chiariscono con 

evidenza che la proposta ha correttamente inteso le prospettive connesse con l’intervento, 

dimostrando appropriata conoscenza del tema proposto e il soddisfacimento degli obiettivi nello 

specifico perseguiti. 

e. È da intendersi OTTIMA, in relazione al singolo elemento di valutazione, una offerta che risulti 

conforme, completa e coerente con gli obiettivi, capace di dimostrare in tutta evidenza che quanto 

individuato e proposto coincide nella forma e nella sostanza con le migliori prospettive auspicabili 

per  la realizzazione dell’intervento, oltre a soddisfare completamente il contenuto del requisito 

oggetto di valutazione specificatamente in relazione con i principi progettuali e gli obiettivi 

dell’Amministrazione, mostrando inoltre una specifica ed approfondita conoscenza ed esperienza 

su quanto progettato e proposto. 

 

14.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

All’OFFERTA ECONOMICA verranno attribuiti fino ad un massimo di 30 punti: 

 

A) All’ OFFERTA LISTINO BAR verranno attribuiti fino ad un massimo di 15 punti sulla base dei criteri 

appresso specificati.  

 

Il punteggio dell’Offerta Economica sarà calcolato nel modo seguente: 

 

 

Dove 

 

Ci è il coefficiente attribuito al concorrente iesimo; 

Ri = percentuale di sconto ponderato offerto sul listino bar dal concorrente iesimo; 

Rmax = percentuale di sconto ponderato massima offerta; 

= 0,70 
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B) All’ OFFERTA LISTINO DISTRIBUTORI verranno attribuiti fino ad un massimo di 15 punti sulla 

base dei criteri appresso specificati.  

 

Il punteggio dell’Offerta Economica sarà calcolato nel modo seguente: 

 

 

Dove 

 

Ci è il coefficiente attribuito al concorrente iesimo; 

Ri = percentuale di sconto ponderato offerto sul listino distributori dal concorrente iesimo; 

Rmax = percentuale di sconto ponderato massima offerta; 

= 0,70 

 

Il Concorrente dovrà 

 

1) compilare gli allegati fogli di calcolo Excel “MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA BAR” 

e “MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA DISTRIBUTORI”, inserendo per ogni singolo 

prodotto il prezzo unitario offerto comprensivo di iva espresso con 2 cifre decimali e arrotondato per multipli 

di 5 centesimi. 

 

Qualora il prezzo offerto non utilizzi i multipli di 5 centesimi di euro si procederà ad arrotondamento 

per difetto (Esempio: 0,03 centesimi verrà arrotondato a 0 centesimi; 0,07 centesimi verrà arrotondato 

a 0,05 centesimi). 

 

Il singolo foglio di calcolo Excel procederà a calcolare automaticamente la Percentuale di sconto 

ponderato. 
 

2) inserire sul Portale delle gare telematiche le Percentuali di sconto ponderato offerto sul prezzario 

prodotti risultante dai fogli di calcolo “MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA BAR” e 

“MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA DISTRIBUTORI”. 

 
In caso di discrepanza tra le “percentuali di sconto ponderate offerte” riportata direttamente sul Portale 

e quelle risultanti dei “MODELLO LISTINI OFFERTA ECONOMICA BAR” e “MODELLO LISTINI 

OFFERTA ECONOMICA DISTRIBUTORI”, prevale quest’ultimo ed il Seggio di gara, tenendo fissi ed 

invariabili i prezzi unitari offerti dal concorrente nei citati MODELLI, procederà a rettificare il valore 

offerta risultante sulla piattaforma. 

 

L’omissione anche di un solo prezzo unitario nella colonna E del “MODELLO 

LISTINI OFFERTA ECONOMICA” (espressi con 2 cifre decimali ed arrotondati 

per multipli di 5 centesimi e comprensivi di IVA) comporterà l’esclusione del 

concorrente. 
 

 

ARTICOLO 15 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la 

propria offerta telematica, tramite il Portale gare della Città Metropolitana di Roma Capitale - Link al 

Portale: http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/ entro i termini previsti dai documenti di 

gara, secondo la procedura specificata in dettaglio nell’Allegato “Istruzioni”. 
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I documenti di gara sono altresì disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 

https://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-gara/bandi-di-gara-

servizi-e-forniture/ 

I documenti di gara sono altresì disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 

http://www.cittametropolitanaroma.gov.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-gara/bandi-di-gara 

Per partecipare alla presente procedura di gara telematica è indispensabile la previa registrazione 

al Portale richiamato. 
La registrazione fornirà – entro le successive 6 ore - una terna di valori (codice d’accesso, nome utente e 

password), personale per ogni ditta registrata, necessaria per l’accesso e l’utilizzo delle funzionalità del Portale: 

tale terna di valori sarà recapitata all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante così come dichiarato 

all’atto della registrazione. Qualora la ditta abbia già effettuato la registrazione per altra procedura, la stessa deve 

utilizzare la stessa terna di valori già attribuitale. 

Tale operazione va effettuata almeno 48 ore prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte, al fine 

di ottenere in tempo utile la propria terna di valori. È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di 

registrazione durante i giorni feriali dalle ore 9,30 alle ore 13,00. 

Il non tempestivo ricevimento della terna di valori è ad esclusivo rischio del concorrente per registrazioni 

effettuate successivamente al termine temporale di 48 ore sopra indicato. 

Il codice d’accesso ed il nome utente attribuiti dal sistema sono immodificabili; la password invece può essere 

modificata in qualunque momento tramite l’apposito link CAMBIO PASSWORD.  

Nota: I concorrenti accettano che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara saranno 

inoltrate come avviso all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante così come risultante dai 

dati presenti sul Portale Gare Telematiche della Citta Metropolitana di Roma Capitale. 

Si rinvia inoltre a quanto specificato nel citato Allegato, oltre a quanto previsto sul Portale nel paragrafo 

“Informazioni di carattere generale”. 

L’offerta deve essere presentata attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’impresa concorrente. 

In caso di società amministrate da più coamministratori con firma congiunta i documenti trasmessi vanno 

sottoscritti digitalmente da tutti i coamministratori a firma congiunta; si precisa che l’utilizzo della 

controfirma non equivale a sottoscrizione. La funzione di controfirma, ai sensi dell’art. 24, comma 1 

lettera b, della Deliberazione Cnipa (ora Agenzia per l’Italia Digitale – ex DigitPa) n. 45/2009, ha infatti 

la finalità di apporre una firma digitale su una precedente firma (apposta da altro sottoscrittore) e non 

costituisce accettazione del documento. 

Non saranno prese in considerazione le offerte telematiche che – pur se inviate entro il termine di 

scadenza previsto nel Bando di gara - non pervengano entro il suddetto termine, ancorché aggiuntive o 

sostitutive di altra offerta telematica pervenuta nei termini. 

Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti dal Bando di gara, 

informando l’impresa con un messaggio di notifica ed attraverso l’indicazione dello stato 

dell’offerta come “Rifiutata”. 

Per tutte le scadenze temporali relative alle procedure di gara telematiche, l’unico calendario e 

l’unico orario di riferimento sono quelli di ricezione sul server del Portale Gare Telematiche della 

Citta Metropolitana di Roma Capitale. 

Qualora, entro il termine previsto dal Bando di gara, una stessa ditta invii più offerte, sarà presa in 

considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima offerta pervenuta, che verrà considerata 

sostitutiva di ogni altra offerta precedente. 

Le offerte telematiche incomplete, condizionate o comunque non conformi alle indicazioni del Bando di 

gara, degli allegati saranno escluse. 

La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a 

mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 

difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità della Città Metropolitana di Roma Capitale ove per ritardo o disguidi 

tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza 

fissato per la presentazione delle offerte: si invitano pertanto gli operatori economici ad avviare il 

procedimento di caricamento (upload) e trasmissione della propria offerta con sufficiente anticipo 

rispetto al termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 

http://www.cittametropolitanaroma.gov.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-gara/bandi-di-gara
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In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera la Città 

Metropolitana di Roma Capitale da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, 

mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Portale. La Città Metropolitana di Roma 

Capitale si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del Portale. 

In particolare, qualora, durante il termine fissato per la presentazione delle domande/offerte, il Portale 

segnali il verificarsi di gravi anomalie, la Stazione Appaltante valuterà – in relazione al tipo ed alla 

durata dell’anomalia evidenziata - la necessità di sospendere la procedura di gara. 

Nella sezione BANDI DI GARA del Portale sono disponibili alcune demo che consentono agli operatori 

di testare il proprio grado di comprensione del meccanismo di gara in relazione alla sottoscrizione ed al 

caricamento della propria offerta: la partecipazione alla demo è facoltativa. Si precisa che la 

documentazione allegata alle suddette demo è necessariamente generica e non prevale sulle istruzioni 

contenute nella documentazione della presente procedura di gara (presenti nella sezione ATTI DI 

GARA) che mantengono inalterata la loro assoluta prevalenza. 

Il Portale Gare Telematiche adotta come limite il secondo 00: pertanto – in relazione agli orari indicati 

nel bando di gara – anche se i secondi non sono indicati si intenderanno sempre pari a 00. 

Istruzioni per la presentazione dell’offerta telematica in caso di RTI e Consorzi. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio occorre inviare un’unica offerta 

telematica. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi ai sensi dell’articolo 68 co.1 

del D.lgs.n.36/2023, l’offerta telematica deve essere presentata, esclusivamente attraverso il Portale, dal 

legale rappresentante dell’impresa che assume il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegata da 

parte delle altre imprese del raggruppamento/consorzio. 

In caso di raggruppamenti già costituiti ai sensi dell’articolo 68 del d.lgs. 36/2023 e di consorzi costituiti 

ai sensi dell’art. 65 co 2 lettere b), c), d), e) ed f) del d.lgs. 36/23, l’offerta telematica deve essere 

presentata esclusivamente attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’ATI o consorzio. 

L’offerta telematica deve essere presentata dal legale rappresentante dell’impresa legittimata a 

presentare l’offerta, come sopra individuato, utilizzando, a pena di esclusione, esclusivamente l’accesso 

al Portale tramite la terna di valori che identifica tale impresa. 

Si rinvia per ogni altro aspetto di carattere tecnico a quanto specificato nell’Allegato “Istruzioni tecniche 

per la corretta compilazione dell’offerta sul portale gare telematiche”. 

 

15.1                                                     A - BUSTA DOCUMENTAZIONE 

 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti a 

pena di esclusione: 

1) domanda di partecipazione di cui agli artt. 11 e seguenti;  

2) eventuale procura di cui agli artt. 11 e seguenti; 

3) garanzia provvisoria presentata secondo le modalità indicate all’articolo 11.4 del presente 

disciplinare. 

La fideiussione è da presentare secondo una delle seguenti modalità:  

A) sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n 82 sottoscritto, con firma 

digitale, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

ovvero, in alternativa, 

B) sotto forma di copia informatica di documento cartaceo (scansione “rafforzata” di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 7 marzo 2005 n 82. In tali casi la conformità del documento 

all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale, nell’ipotesi di cui all’art. 

22, comma 1, del D. Lgs. n 82/2005, ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 

notaio o dal pubblico ufficiale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D.Lgs. n 82/2005. 

 

Non è ammessa la presentazione della scansione della polizza costituita come documento cartaceo senza 
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sottoscrizione digitale o sottoscritta digitalmente dal concorrente. 

4) documentazione in caso di avvalimento di cui agli artt. 11 e seguenti; 

5) documentazione per i soggetti associati di cui di cui agli artt. 11 e seguenti; 

6) copia in formato elettronico della documentazione comprovante l’avvenuto versamento del 

CONTRIBUTO a favore dell’A.N.A.C. di cui all’ art 8 del presente Disciplinare; 

7) patto d’integrità in materia di contratti pubblici, adottato con Decreto del Sindaco metropolitano n.109 del 

15/10/2018, sottoscritto digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale 

dell’operatore economico concorrente; in caso di raggruppamenti temporanei, avvalimento, consorzi ed obbligo di 

indicazione della terna dei subappaltatori il documento deve essere sottoscritto digitalmente secondo le modalità 

specificamente riportate nella nota n.1 del richiamato allegato; 

8) copia in formato elettronico della documentazione comprovante l’avvenuto versamento dell’imposta di 

bollo di cui all’ art. 11.1 del presente Disciplinare di gara. 

9) copia in formato elettronico della documentazione comprovante l’avvenuto sopralluogo dei 

locali in cui deve svolgersi il servizio di cui all’ art. 4.1 del presente Disciplinare;   

10) FILE FORMATO ARCHIVIO CONTENENTE LA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA che la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 36, commi 1 e 2, del D.Lgs. 

36/2023, dovrà rendere disponibile contestualmente alla comunicazione dell’aggiudicazione. Il 

concorrente deve pertanto provvedere ad oscurare le parti ritenute non ostensibili contenenti dati 

sensibili (ad es. copie di carte d’identità). 

 

 

15.2                                                           B - BUSTA TECNICA 

 

La busta tecnica deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta tecnica - completa di allegati ove previsti 

- sottoscritta digitalmente a pena di esclusione dal legale rappresentante dell’operatore economico, 

di cui all’ articolo 12. 

 

15.3                                                          C - BUSTA ECONOMICA 

 

Nella sezione BUSTA ECONOMICA dovrà essere inserita l’offerta economica sottoscritta 

digitalmente a pena di esclusione dal legale rappresentante dell’operatore economico di cui all’articolo 

13. 

 

 

ARTICOLO 16 

Chiarimenti, comunicazioni ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 36/23 

 

E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare, direttamente attraverso il Portale Gare Telematiche, secondo i termini indicati nello stesso, 

utilizzando l’apposita funzione RICHIESTA QUESITO presente all’interno del bando relativo alla 

procedura di gara in oggetto. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 

88 comma 3 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite secondo 

i termini indicati nel Portale. Le risposte ai quesiti formulati, inoltre, saranno reperibili nell’area privata 

del Portale nella sezione DOCUMENTI COLLEGATI/MIEI QUESITI relativa al bando in oggetto. 
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L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo di posta 

certificata dell’operatore che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati presenti sul Portale 

Gare Telematiche. 

Ai sensi dell’art. 90, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC 

da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90, comma 1, del Codice.  

Trattandosi di gara telematica, le comunicazioni relative alla presente procedura di gara, comprese le 

comunicazioni di esclusione e quelle di cui all’art. 90 del Codice, saranno effettuate agli operatori tramite 

il Portale Gare e saranno reperibili nell’area privata del Portale, sia nella sezione DOCUMENTI 

COLLEGATI relativa al bando in oggetto, sia nella cartella COMUNICAZIONI. Le stesse saranno 

inoltrate, come avviso, all’indirizzo PEC dell’operatore, così come risultante dai dati presenti sul Portale 

Gare Telematiche. 

Ai fini dell’invio delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del D.Lgs. 36/23, l’Amministrazione utilizza 

la posta elettronica certificata; al concorrente è fatto, quindi, obbligo, attraverso la dichiarazione di cui 

all’Allegato “Modello Documentazione a corredo dell’offerta”, ai fini e per gli effetti delle 

comunicazioni di cui all’art.90 del D.Lgs. 36/23” del presente disciplinare di indicare un indirizzo di 

posta elettronica certificata – PEC. 

Il termine dilatorio di cui all’articolo 18, comma 3, del D.Lgs. 36/23, nonché quello per la proposizione 

del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione, decorrono dalla data di ricezione della 

comunicazione di cui all’articolo 90, comma 1 del decreto da ultimo citato effettuate tramite posta 

elettronica certificata o attraverso il Portale. 

Il concorrente si impegna a comunicare all’Amministrazione qualsiasi variazione dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata presso lo stesso da utilizzare ai fini dell’invio delle comunicazioni in parola.  

In caso di mancata comunicazione delle predette intervenute variazioni, si riterranno comunque 

pienamente valide a tutti gli effetti le comunicazioni effettuate all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato in sede di gara e il termine dilatorio di cui all’articolo 18, comma 3, del D.Lgs. 36/23, 

nonché quello per la proposizione del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione definitiva, 

decorreranno comunque dalla data di tali comunicazioni. 

Ai sensi degli artt. 22 e ss. Della L.241/1990 e ss.mm.ii. nonché dell’art. 35 del D.Lgs. 36/23, fermi i 

divieti e differimenti previsti nel precitato D.Lgs., l’accesso agli atti del procedimento in cui sono adottati 

i provvedimenti oggetto di comunicazione ai sensi dell’art. 90 è consentito, mediante visione ed 

estrazione di copia, previa istanza scritta di accesso (e conseguente provvedimento di ammissione). 

 

ARTICOLO 17 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima 

del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti, può 

riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera 

attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale.  

 

17.1 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle 

offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa 

tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di 
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gara non prevede sedute pubbliche “fisiche” per l’apertura delle buste telematiche costituenti le 

offerte. I concorrenti, oltre a poter seguire sul Portale le relative sedute pubbliche telematiche, 

riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara sia attraverso il citato Portale, 

sia sul sito dell’Amministrazione. 

La procedura di aggiudicazione si svolge secondo le fasi di seguito descritte: il Seggio di gara 

procederà in una o più sedute: 1. all’apertura dei plichi e delle buste “Documentazione” relative alle 

offerte telematiche degli operatori  economici  partecipanti  e  alla  verifica  della  

documentazione  trasmessa  ai  fini dell’ammissione/esclusione degli stessi. 2. Successivamente, 

fatta salva l’ipotesi che si debba attivare il soccorso istruttorio secondo quanto disciplinato dianzi, il 

Presidente del richiamato Seggio di gara dispone la messa a disposizione delle offerte tecniche alla 

commissione giudicatrice costituita ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 36/2023. 

Terminata la fase di verifica della documentazione amministrativa, la Stazione Appaltante 

provvederà – ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 36/2023 - a pubblicare sul profilo di committente – 

Sezione “esiti” – un estratto del provvedimento che determina le ammissioni e le eventuali esclusioni 

dei concorrenti. 

La Commissione giudicatrice, costituita ai sensi dell’art 93 del D.Lgs. 36/2023, procederà in una o 

più sedute riservate: 3. all’apertura delle buste “Offerte tecniche” dei concorrenti ammessi; 4. alla 

valutazione delle offerte tecniche ed all’attribuzione dei punteggi relativi agli elementi di 

valutazione aventi natura qualitativa. 

5. I punteggi relativi agli elementi di valutazione di natura quantitativa (offerta economica) saranno 

assegnati, una volta ultimata la valutazione delle offerte tecniche, in seduta telematica dal Seggio di 

gara, presieduto dal Dirigente della Stazione Unica Appaltante (o altro Dirigente della Città 

Metropolitana di Roma Capitale) - seduta la cui ora e data è comunicata, con almeno un giorno di 

anticipo sulla data fissata, ai concorrenti partecipanti alla gara, attraverso il Portale. In quella sede, 

una volta aperte le buste - Offerta Economica, il Seggio di gara procede ai calcoli dei relativi 

punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e viene redatta infine la 

graduatoria dei concorrenti. 

Successivamente, in apposita seduta riservata, la Commissione Giudicatrice, preso atto della 

graduatoria siffatta, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo valuterà le offerte dal punto di 

vista tecnico ed economico, determinando la proposta di aggiudicazione nei confronti dell’offerta 

migliore. 

L’eventuale fase di verifica delle offerte anormalmente basse all’art. 110 del D.Lgs. 36/2023. verrà 

attivata da parte della Stazione appaltante e verrà svolta dall’organo all’uopo individuato dalla 

stazione appaltante stessa ai sensi della normativa vigente. 

Si rappresenta che, ai sensi di quanto previsto all’articolo 110, comma 1, del d.lgs 36/2023 – viene 

in questa sede stabilito che, ove il punteggio complessivo dell’offerta sia ottenuto sommando, 

contemporaneamente, un punteggio per l’elemento economico (prezzo) che sia pari o superiore ai 

quattro quinti del punteggio massimo stabilito nel disciplinare ed una somma di punteggi per tutti 

gli altri elementi di valutazione, pari o superiore ai quattro quinti della somma dei relativi punteggi 

stabiliti nel disciplinare di gara si procederà alla verifica della congruità dell’offerta in parola. Tale 

calcolo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 

In conformità a quanto previsto dalle Linee Guida n. 2 dell’A.N.AC. del 21/09/2016, recanti “offerta 

economicamente più vantaggiosa”, ai fini della verifica di anomalia, la stazione appaltante farà 

riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all’esito della procedura di riparametrazione, sempre 

che questa sia prevista dai documenti di gara. 

La stazione appaltante in ogni caso può comunque valutare la congruità di ogni offerta che, in 

base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa (art. 110, comma 1, del D.Lgs. 36/2023). 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di 

anomalia delle migliori offerte. 
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Alla eventuale valutazione della congruità delle offerte si applica la disciplina prevista dal citato 

articolo 110.  

 

Laddove si proceda alla attivazione della procedura di verifica della congruità delle offerte 

anormalmente basse secondo quanto dianzi specificato, la documentazione giustificativa 

all’uopo prodotta dall’operatore che risulti successivamente aggiudicatario dell’affidamento, 

sarà allegata al contratto. 

La Stazione appaltante, nel caso in cui l’offerta non sia anomala o, se anomala, venga dichiarata 

congrua in sede di valutazione dell’anomalia da parte dell’organo individuato ai sensi della 

normativa vigente, procederà a rendere nota la proposta di aggiudicazione ai concorrenti e 

provvederà, dopo aver verificato la correttezza delle operazioni di gara, all’esito positivo della 

stessa, all’aggiudicazione mediante determina dirigenziale a favore del concorrente nei cui confronti 

è stata effettuata la proposta di aggiudicazione. 

La Stazione appaltante, nel caso in cui l’offerta in sede di valutazione dell’anomalia venga dichiarata 

non congrua, procederà ad escludere il concorrente la cui offerta è stata ritenuta non congrua. 

Successivamente rinvierà gli atti di gara alla Commissione giudicatrice affinché la stessa, scorrendo 

la graduatoria, individui la nuova migliore offerta determinando la proposta di aggiudicazione. 

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato 

aggiudicatario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio complessivo per gli elementi di 

valutazione qualitativi. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo e lo stesso punteggio per il prezzo, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio 

nella medesima o in successiva seduta pubblica. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. É in ogni caso facoltà della stazione 

appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente 

o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o di non stipulare il contratto d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 17, co.5, ’organo competente a disporre l’aggiudicazione (il Dirigente della S.U.A.) 

esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato 

il possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente 

efficace. 

 

Articolo 18 

 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 

procedere all’aggiudicazione. 

 Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente 

più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede 

all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 
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Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, 

alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede 

nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni, dall’aggiudicazione, salvo quanto 

previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 

aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 

può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante 

atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

Il contratto è stipulato con le formalità di cui all’art 18 del D.lg 36/23 . 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo 

affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art. 124 

comma 2 del Codice. 

 

Articolo 19 

OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da 

un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

Articolo 20 

CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62  e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO.  

 

Articolo 21 

ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati 

e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 36/23 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi secondo e può essere effettuato direttamente online tramite l’apposita funzione 

RICHIESTA ACCESSO ATTI. 

La procedura per inoltrare una richiesta di accesso agli atti online è la seguente: 

1. accedere al Portale inserendo la propria terna di valori e cliccando su ACCEDI; 

2. c1iccare sulla voce a sinistra dove è riportata la scritta “AVVISI/BANDI” e di seguito sulla 

scritta “BANDI PUBBLICATI” 

3. c1iccare sul comando BANDI SCADUTI; 

4. c1iccare sulla lente “VEDI“ situata nella colonna “DETTAGLIO“ in corrispondenza del 

bando di gara ai cui atti si richiede l’accesso; 

5. c1iccare sul pulsante RICHIESTA ACCESSO ATTI per creare la propria richiesta di 

accesso; 

6. a11egare la propria richiesta di accesso agli atti, sottoscritta con apposizione di valida firma 

digitale, in corrispondenza della riga RICHIESTA ACCESSO già predisposta da sistema. E’ 

possibile allegare ulteriori documenti utilizzando la funzione AGGIUNGI ALLEGATO. 

7. c1iccare sul pulsante INVIO, per inviare la propria richiesta: in qualunque momento si 

potranno visualizzare le proprie richieste di accesso aghi atti, utilizzando il comando 

“DOCUMENTI COLLEGATI”, presente all’interno del bando di gara. 

I documenti richiesti, ovvero il relativo provvedimento di differimento/diniego, saranno resi disponibili 

all’interno dell’area privata del Portale Gare Telematiche, sia nella sezione DOCUMENTI 

COLLEGATI relativa al bando in oggetto, sia nella cartella COMUNICAZIONI.  

Dell’avvenuto riscontro alla richiesta di accesso sul Portale sarà data altresì notifica, come avviso 

all’indirizzo PEC dell’operatore, così come risultante dai dati presenti sul Portale Gare Telematiche. 

La stazione appaltante si riserva di valutare ha compatibilità della dichiarazione di riservatezza con ih 

diritto di accesso dei soggetti interessati, facendo presente fin d’ora che in caso di accesso cd difensivo, 

ho stesso verrà ritenuto prevalente rispetto alle contrapposte esigenze di riservatezza o di segretezza 

tecnico/commerciale. Si precisa che in caso di richiesta di accesso aghi atti della presente procedura di 

affidamento, he previsioni di cui ah presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi dell’art. 3 

deh D.P.R. 184/2006. 
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Articolo 22 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

di Roma. 

La SUA cura l’eventuale fase pre-contenziosa e contenziosa della gara rappresentando la SUA stessa e 

l’Ente convenzionato anche in giudizio, in ogni stato e grado, tramite l’Avvocatura della Città 

Metropolitana di Roma Capitale. Il Foro competente è quello di Roma. 

Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese quelle 

relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza 

del Foro di Roma.  

Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al collegio consultivo 

tecnico formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, al fine di prevenire le controversie 

o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano 

insorgere nell'esecuzione del contratto. I costi sono ripartiti tra le parti. 

Articolo 23 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. I titolari del trattamento dei dati sono Città Metropolitana di Roma Capitale ed il liceo Aristofane. 

2. Il responsabile del trattamento per Città Metropolitana di Roma Capitale è il Direttore del 

Dipartimento Dott. Federico Monni, domiciliato in Roma – Viale Giorgio Ribotta, 41/43, mentre per il 

Liceo Aristofane è il Responsabile Unico del Procedimento, dott.ssa Prof.ssa Raffaella Giustizieri – 

domiciliato nella sede del Liceo Aristofane. 

3. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto e disposto dal D.Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, si precisa che: 

- i dati forniti all’Amministrazione verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal 

personale dell’Amministrazione e comunicati al Tesoriere in via strettamente funzionale al pagamento 

dei corrispettivi; 

- il trattamento dei dati sarà esclusivamente finalizzato all’esecuzione del presente contratto e per il 

tempo necessario, fatta salva una diversa validità dei documenti in cui i dati stessi siano recepiti. 

4. Ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” (Codice) il contraente è designato “responsabile del trattamento dei dati personali” 

per le finalità di cui al presente contratto. Il contraente effettuerà il suddetto trattamento secondo le 

modalità e con gli strumenti definiti dall’Amministrazione quale titolare del medesimo trattamento, 

adottando le misure di sicurezza prescritte dal D.Lgs. n. 196/03. 

5. Il contraente, nell’espletamento dell’incarico ricevuto, tratterà i dati personali relativi al soggetto 

coinvolto nel caso assicurativo, che, come tale, è soggetto alla applicazione del Codice per la protezione 

dei dati personali. Il contraente deve provvedere a designare per iscritto i propri dipendenti e/o 

collaboratori quali incaricati del trattamento di che trattasi ai sensi di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 196/03, 

comunicare i relativi nominativi, unitamente all’ambito del trattamento a ciascuno consentito, al 

Dirigente responsabile, impartire loro le necessarie istruzioni e provvedere alla loro diretta sorveglianza. 
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6. Il contraente deve garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento di dati 

personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, e deve effettuare il trattamento attenendosi alle 

istruzioni specifiche impartite dall’Amministrazione. 

7. In particolare i dati devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per 

scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini 

compatibili con tali scopi; esatti e, se necessario, aggiornati, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto 

alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati; conservati in una forma che consenta 

l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per 

i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati. 

8. Il Responsabile del Trattamento è tenuto a consentire agli interessati, titolari dei dati oggetto di 

trattamento, l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs n.196/2003. 

9. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

10. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 

responsabili o incaricati. 

11. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono 

stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 

quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il 

caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

12. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 

della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

13. Il trattamento di dati sensibili e giudiziari deve avvenire secondo modalità volte a prevenire 

violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato anche verificano 
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periodicamente l'esattezza e l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, 

completezza, non eccedenza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, altresì per 

i dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Specifica attenzione deve 

essere prestata per la verifica dell'indispensabilità' dei dati sensibili e giudiziari riferiti a soggetti diversi 

da quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o gli adempimenti. I dati sensibili e giudiziari 

contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti elettronici, devono essere 

trattati con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che, 

considerato il numero e la natura dei dati trattati, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi 

e' autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli interessati solo in caso di necessità. I dati 

idonei a rivelare lo stato di salute devono essere conservati separatamente da altri dati personali trattati 

per finalità che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati con le modalità sopraesposte 

anche quando sono tenuti in elenchi, registri o banche di dati senza l'ausilio di strumenti elettronici. I 

dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere diffusi. 

14. L’Amministrazione comunale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza 

delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle proprie istruzioni. 

15. Il contraente è tenuto a relazionare semestralmente/annualmente sulle misure di sicurezza adottate e 

ad informare tempestivamente l’Amministrazione comunale in caso di situazioni anomale o di 

emergenze. 

16. Il trattamento suddetto, da parte del contraente, cessa ad avvenuto espletamento dell’incarico. La 

cessazione del trattamento comporta la distruzione dei dati personali presso il contraente previa loro 

consegna all’Amministrazione provinciale, salvi gli obblighi previsti dalla legislazione vigente in 

materia di conservazione degli atti in cui gli stessi sono contenuti 

 

 

                                                                IL DIRETTORE  

                                                               Dott. Federico Monni 

 


